
 
 

 

 

 

Codice Pratica DEC/53/2026 

 

DECRETO DEL DIRETTORE 

N. 53 del 14 aprile 2026 

 

Oggetto: APPROVAZIONE DELL’AVVISO PUBBLICO CONTENENTE INFORMAZIONI E DATI NECESSARI, AI 

SENSI DELL’ART. 193, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 36/2023, PER LA SOLLECITAZIONE DI PROPOSTE DI 

PARTENARIATO PUBBLICO-PRIVATO A INIZIATIVA PRIVATA AI SENSI DELL’ART. 193, COMMA 3, DEL D.LGS. 

N. 36/2023 AVENTI AD OGGETTO LA PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E GESTIONE DI UN IMPIANTO DI 

CHIUSURA DEL CICLO DEI RIFIUTI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE LIGURIA e NOMINA RUP. 

 

VISTA E RICHIAMATA la Legge Regionale n.13 del 29 giugno 2023 con cui è stata istituita, a far data dal primo 

luglio 2023, l’Agenzia Regionale Ligure sui Rifiuti (ARLIR);  

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.31 del 29 gennaio 2026, avente ad oggetto “Nomina del 

Direttore dell’Agenzia Regionale ligure per i Rifiuti (ARLIR)”, con cui è stato nominato il Dott. Sergio 

Tommasini quale Direttore di ARLIR a far data dal 1° febbraio 2026; 

VISTO in particolare l’art. 1 della LR n.13 del 29 giugno 2023 il quale stabilisce:  

al comma 9: “Il Direttore ha la rappresentanza legale di ARLIR, la responsabilità della gestione tecnica, 

amministrativa e contabile, della corretta ed economica gestione delle risorse, nonché dell'imparzialità e del 

buon andamento dell'azione amministrativa”; 

al comma 13: “Il Direttore adotta tutti gli atti necessari all’esercizio delle funzioni assegnate all’Agenzia, 

nonché a garantirne la gestione, definisce gli obiettivi, attività e compiti sulla base della programmazione, 

degli indirizzi e delle direttive della Giunta regionale e ne verifica l’attuazione”; 

VISTO altresì: 

- l’art. 1, comma 5, lett. c), della legge regionale Liguria n. 13/2023, ai sensi del quale ARLIR svolge, 

sulla base di indirizzi e direttive approvati dalla Giunta regionale ai sensi dei commi 38, 39, 40, 41 e 

42, l’attività di affidamento della realizzazione e gestione degli impianti per i rifiuti individuati dalla 

pianificazione di settore, secondo le procedure previste dalla normativa vigente in materia di 

contratti pubblici; 

- l’art. 1, comma 7, della legge regionale Liguria n. 13/2023, che dispone che ARLIR svolge le funzioni 

di cui al comma 5, lettera c), in qualità di stazione appaltante; 

- l’art. 1, comma 77, che prevede, in prima applicazione, che, nelle more dell’approvazione del 

programma degli interventi ai sensi dell’articolo 15 della l.r. 1/2014, il Commissario o il Direttore di 

ARLIR, possa provvedere, sulla base di indirizzi approvati dal Comitato d’Ambito, agli adempimenti 

necessari alla realizzazione di impianti d’ambito terminali del ciclo rifiuti in attuazione della 

pianificazione regionale vigente; 



 
 

 

DATO ATTO che: 

- con la Deliberazione del Comitato d’Ambito per il ciclo dei rifiuti n.18 del 31 luglio 2023, ai sensi del 

citato articolo 1, comma 77 della legge regionale Liguria n. 13/2023, sono stati approvati, tra l’altro, 

gli indirizzi per l’avvio delle attività di ARLIR, indicando, in particolare, elementi di valutazione per le 

proposte di intervento relative all’impianto di chiusura del ciclo conformi alle opzioni tecnologiche 

previste dal Piano di gestione dei rifiuti del 2022 articolati in requisiti di ammissibilità e criteri di 

priorità; 

- con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 71 del 6 febbraio 2025, avente ad oggetto “L.r. n. 13/2023 

– Art.1, c.39 lett. b). - Indirizzi vincolanti per lo svolgimento, da parte dell'Agenzia regionale ligure 

per i rifiuti (ARLIR), degli adempimenti necessari alla realizzazione dell’impianto d’ambito terminale 

del ciclo rifiuti in attuazione della pianificazione regionale vigente” e con la Deliberazione di Giunta 

Regionale n. 605 del 19 dicembre 2025, avente ad oggetto “DGR n. 71/2025. Indirizzi vincolanti per 

lo svolgimento, da parte dell'Agenzia regionale ligure per i rifiuti (ARLIR), degli adempimenti 

necessari alla realizzazione dell’impianto d’ambito terminale del ciclo rifiuti in attuazione della 

pianificazione regionale vigente. Approvazione modifiche”, sono stati definiti indirizzi vincolanti per 

lo svolgimento, da parte di ARLIR, degli adempimenti necessari alla realizzazione dell’impianto 

d’ambito terminale del ciclo rifiuti in attuazione della pianificazione regionale vigente, determinando 

gli elementi essenziali dell’attività quali taglia ottimale dell’impianto, localizzazione preferenziale ed 

aspetti ambientali e tariffari; 

- in ottemperanza agli indirizzi forniti dal Comitato d’Ambito e dalla Regione, ARLIR ha provveduto alla 

approvazione, con Decreto del Commissario n. 117 del 23/12/2025, di un Avviso esplorativo 

preordinato alla ricerca di operatori interessati per l’affidamento della concessione di realizzazione 

e gestione dell’impianto terminale di gestione rifiuti previsto dalla pianificazione regionale vigente; 

- l’iniziativa di cui sopra si è concretizzata in una consultazione preliminare di mercato finalizzata ad 

acquisire da operatori economici informazioni tecniche e manifestazioni di interesse ad assumere il 

ruolo di promotori nell’ambito dell’operazione di finanza di progetto, ai sensi dell’art. 193 del D.lgs. 

n. 36/2023, per l’affidamento in concessione della realizzazione e gestione dell’impianto di chiusura 

del ciclo rifiuti d’ambito regionale in attuazione della pianificazione regionale vigente; 

RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 122-2026 del 9 aprile 2026 avente ad oggetto 

“Approvazione delle modalità e dei termini per l’avvio delle procedure di evidenza pubblica, da parte 

dell'Agenzia regionale ligure per i rifiuti (ARLIR), per l’affidamento della progettazione, realizzazione e 

gestione dell’impianto d’ambito terminale del ciclo rifiuti in attuazione della pianificazione regionale vigente” 

con cui la Regione Liguria ha dettato indirizzi per la sollecitazione di proposte di partenariato pubblico-privato 

ad iniziativa privata di cui all’art. 193, comma 3, del D.lgs. n. 36/2023 incaricando ARLIR di procedere 

all’esecuzione degli adempimenti necessari; 

CONSIDERATO che sulla base degli indirizzi vincolanti, così come indicati negli atti precedenti e nella 

Deliberazione di Giunta Regionale n. 122-2026 del 9 aprile 2026, è stato predisposto l’Avviso pubblico 

contenente informazioni e dati necessari, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023, per la 

sollecitazione di proposte di partenariato pubblico-privato a iniziativa privata ai sensi dell’art. 193, comma 3, 

del d.lgs. n. 36/2023 aventi ad oggetto la progettazione, realizzazione e gestione di un impianto di chiusura 

del ciclo dei rifiuti nel territorio della Regione Liguria; 

TENUTO CONTO dell’indirizzo contenuto nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 122-2026 del 9 aprile 

2026 circa la nomina del RUP, individuato nella figura dell’Ing. Fernando Della Pina, Direttore della Direzione 

Generale Ambiente; 



 
 

 

VISTA la nota prot. 432/2026 inviata da ARLIR in data 13 aprile 2026 con la quale è stata richiesta all’Ing. 

Della Pina la disponibilità ad accettare l’incarico di RUP, riscontrata positivamente con nota Prot-2026-

0180985 del 14/04/2026; 

RITENUTO pertanto di provvedere alla nomina del RUP nella persona dell’Ing. Fernando Della Pina Direttore 

della Direzione Ambiente; 

DECRETA 

1. di approvare l’Avviso pubblico contenente informazioni e dati necessari, ai sensi dell’art. 193, comma 

2, del d.lgs. n. 36/2023, per la sollecitazione di proposte di partenariato pubblico-privato a iniziativa 

privata ai sensi dell’art. 193, comma 3, del d.lgs. n. 36/2023 aventi ad oggetto la progettazione, 

realizzazione e gestione di un impianto di chiusura del ciclo dei rifiuti nel territorio della Regione 

Liguria; 

2. di nominare RUP l’Ing. Fernando Della Pina, Direttore Generale della Direzione Generale Ambiente 

della Regione Liguria; 

3. di disporre la pubblicazione dell’Avviso in oggetto sul sito istituzionale di ARLIR e di Regione Liguria. 

 

Avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso giurisdizionale innanzi al TAR della Liguria in Genova 

entro 60 giorni o, alternativamente, ricorso amministrativo straordinario al Presidente della Repubblica entro 

120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso. 

 

 

Il Direttore  

Dott. Sergio Tommasini 
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